LE PAROLE DELL’ASSOLUZIONE

Dio, padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e resurrezione del suo Figlio e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace.

E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Rispondiamo con gioia

Amen

oppure: “Io ti assolvo dai tuoi peccati, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”

3. IMPEGNO CONCRETO

Che bello!! Finalmente hai ricevuto l’abbraccio di Dio Padre, il suo Perdono, il suo Amore, ora puoi ricominciare a vivere in un mondo nuovo. Ora è il momento per ringraziare Gesù del dono che ti ha fatto: esprimi subito la tua gratitudine nella preghiera e fai appena possibile ciò che il sacerdote ti ha indicato come penitenza, come impegno per la tua vita.
QUALCHE RISPOSTA ALLE TUE DOMANDE

Quando mi devo confessare ancora?

E’ importante che tu ti confessi quando senti il bisogno di migliorare il tuo modo di vivere, dopo un peccato che senti più grave.

Devo confessarmi sempre dallo stesso sacerdote?

Non è necessario. E’ bene però che tu ti scelga un confessore che ti diventi amico e ti conosca di più.
VERSO IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

IL FIGLIOL PRODIGO  (Lc 15,11-32)                                       
11 Disse ancora: “Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14 Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15 Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16 Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 17 Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 
18 Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 19 non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20 Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21 Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 
22 Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. 23 Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 25 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26 chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 27 Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28 Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29 Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30 Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31 Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è [image: image1.png]


tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 

Quale è stato il comportamento del figlio minore?

E quello del padre? 
E quello del figlio maggiore?
1.  PENTIMENTO ESAME DI COSCIENZA

Come fare la confessione?

Innanzitutto occorre prepararsi bene, perché è una cosa importante e bella.

Prova a pensare a tutte quelle cose che hai fatto e che dispiacciono di più a Gesù.

Gesù ha detto che la cosa più importante è amare Dio.

· Prego il mattino e la sera? Prego da solo o con i miei genitori? So a memoria le preghiere del buon cristiano?

· Ogni tanto lungo la giornata mi ricordo di Gesù? Gli dico grazie perché mi vuole bene?

· Quando passo davanti ad una chiesa mi ricordo che lì c’è Gesù? Se ho tempo passo a salutarlo?
· Vado a messa la domenica? Durante la messa prego o sono distratto? Faccio attenzione oppure disturbo il mio vicino di banco chiacchierando? Ascolto cosa Gesù mi vuol dire attraverso la sua Parola, attraverso le parole del sacerdote? Se vedo qualcuno che chiacchiera gli dico di fare attenzione oppure mi metto a chiacchierare con lui? 
RICORDATI!  Gesù per dimostrarti che ti vuole bene è morto sulla   croce.

Subito dopo l’amore a Dio viene quello alle persone che ci stanno vicino.
· Voglio bene ai miei genitori? Ascolto quello che mi dicono? Li aiuto quando hanno bisogno di qualcosa oppure trovo sempre scuse?

· Vado d’accodo con i miei fratelli e sorelle? Quando ho bisticciato l’ultima volta?

· Ho qualche nemico? Perché mi è nemico? Ho provato a fare la pace oppure ho sempre detto che è colpa sua?
· Nel gioco voglio sempre vincere e avere ragione? Mi arrabbio? Rispetto chi è meno bravo di me? Sono leale o cerco di imbrogliare?

· Quando parlo dico parolacce? O faccio la spia? O accuso ingiustamente gli altri? Ho fatto soffrire qualcuno con il mio comportamento?

Gesù ci invita anche a fare bene il nostro dovere.
· A scuola mi impegno nel seguire l’insegnante?

· Faccio con serietà i compiti?

· Sono pigro? Mi faccio servire? Mi sono rifiutato di aiutare qualcuno che aveva bisogno di me?

· Il mio dovere di cristiano è di perdonare: sono solito vendicarmi quando subisco un’ingiustizia? Oppure sono capace di perdonare chi mi fa un torto?
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2. CONFESSIONE E ASSOLUZIONE

Questo è il momento in cui ricevi il sacramento: vai dal sacerdote per chiedere e ricevere il perdono di Gesù. 
Il sacerdote inizia con il segno della croce. (fallo anche tu)

Ti rivolge una parola di saluto e di accoglienza a nome di Gesù.
Il padre di cui ci parla la parabola del figliol prodigo non è solo un padre buono, ma è l’immagine di Dio, che ci vuole bene anche quando noi vogliamo vivere lontano da Lui. E’ un papà che ci aspetta sulla porta di casa, sperando di vederci tornare. Per questo ringrazialo per ciò che hai ricevuto.
Poi, tu dici al sacerdote (che in quel momento rappresenta Gesù) quegli sbagli, quei peccati che hai trovato facendo l’esame di coscienza, indicando quello che più ti vuoi impegnare a correggere. Allora il sacerdote, a nome di Gesù, ti dà alcuni consigli per migliorare la tua vita.

Il sacerdote che confessa è tenuto al segreto confessionale: non dire niente a nessuno di quello che ha sentito.
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A questo punto il sacerdote stende la mano sul penitente e, con una preghiera, gli dona il perdono di Dio.

I cristiani che celebrano il sacramento ascoltano con la massima attenzione le parole del sacerdote e si segnano con il segno della croce.
